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L'intervento di Nilde Jotti nel dibattito a Montecitorio j 
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Perché il PCI è per eleggere j 
i membri del Parlamento Europeo 
Le elezioni a suffragio universale diretto potranno consentire l'intervento delle grandi masse nella scena comunitaria • Un 
potere che emani dal popolo potrà meglio resistere agli interessi sovranazionali • Le insufficienze della politica della Comunità • 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I comunisti voteranno a 
favore della ratifica e del
l'esecuzione degli accordi in
ternazionali per le elezioni — 
previste per maggio-giugno 
'78 — del Parlamento euro
peo, le prime che si svolga
no a suffragio universale di
retto. Lo ha annunciato ieri, 
nell 'aula di Montecitorio. Ut 
compagna Nilde Jotti inter
venendo nella discussione ge
nerale sul provvedimento: il 
voto dell'anno prossimo — 
ha aggiunto — è j>er noi un 
passo in avanti verso l'auto
nomia dell'Europa, verso la 
affermazione della sovranità 
popolare, verso la democra
zia. 

Come si sa, l'accordo ras-
giunto nel set tembre scorso 
a Bruxelles prevede che al
le prime elezioni generali cia
scun Paese della Comunità 
partecipi utilizzando la pro
pria legge elettorale vigente 
per l'elezione del parlamento 
nazionale; e che sia poi la 

La scomparsa 
del progettista 

aeronautico 
Sergei lliuscin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Con la morte di Sergei Xliu-
ficin, avvenuta ieri all 'età d i 
82 ann i è scomparso uno dei 
più grandi progettisti e co
strut tori dell 'aeronautica so
vietica. Tre volte Eroe del 
Lavoro socialista insignito del 
Premio Lenin e di al t re deco
razioni statali , lliuscin ha le
gato infatti il suo nome ad 
una generazione di aerei e al
l ' intera storia della aviazione 
dell 'URSS. E ' a lui che si de
vono alcuni dei primi ed im
portanti successi ot tenuti nel 
campo della progettazione e 
della realizzazione di aerei, in 
particolare nel periodo della 
Seconda guerra mondiale. 

I modelli da lui progettati 
sono stat i più di cinquanta e 
tra questi alcuni sono resta
ti famosi perchè legati ad una 
sene di leggendarie impre
se portate a termine dagli 
aviatori sovietici Un aereo da 
combattimento da lui proget
ta to e costruito, e cioè il 
« mezzo d'assalto IL 2 » era 
noto per essere un modello 
di «rande potenza e nello stes
so tempo estremamente ma
neggevole; i nazisti — co
me venne più volte scrit
to nella « Stella rossa » du
rante gli anni della guerra 
— !o avevano definito « la 
morte volante ». 

II nome di lliuscin è co-
6i. per una intera generazio
ne di aviatori e tecnici, estre
mamente popolare. Dopo la 
guerra i modelli da lui pro
get tat i hanno prat icamente 
contribuito a sviluppare il pre
stìgio della flotta aerea sovie
tica e ad inferire ì'Aerofiot 
— e cioè la compagnia di 
bandiera dell 'URSS — tra le 
più grandi compagnie de". 
mondo. 

Gì: aerei « I L 18». in parti
colare, hanno conquistato il 
pr imo posto per quanto ri
guarda la sicurezza. Costrui
to negli anni *50 il quadrimo
tore « I L 18:> si è imposto 
• '.la mostra Expo di Bruxelles 
nel 1958 per le sue ott ime pre
stazioni: velocità di crociera 
«vtO chilometri orar i . 100 po
sti . altezza di volo 8 mila 
metri. 

Altri aerei di lliuscin usci
ti :n questi ultimi anni so 
no s tat i il ben noto « IL 62 » 
impegnato sulle grandi distan
ze e sulla linea Mosca - Wa
shington con scalo a Parigi. 
inaugurata nel 1974 con un vo
lo d. 12 ore. 

Tra gli ultimi lavori di lliu
scin — considerato uno dei 
maggiori « maestr i » nel cam
po dell 'aeronautica internazio
nale — è 1*« IL 86 » ancora 
in fase di sperimentazione pur 
se già impegnato in varie li
nee. Si t ra t t a del modello più 
avanzato che viene definito 
«Aerobus»; dispone di 330 
posti e può essere pilotato da 
un equipaggio di sole t re per
sone. 

I*a scienza sovietica — è 
det to nel comunicato ufficia
le sulla morte del costrutto
re. firmato dai massimi diri
genti dell 'URSS — «ha per
so uno dei suoi più grandi 
esponenti, il capo insigne di 
una scuola di costruttori, un 
grande scienziato che ha con
tribuito ad affermare la tec
nica dell 'URSS nel campo in
ternazionale ». 

Carlo Benedetti 

] prima Assemblea eletta dai 
j popoli della CEE ad elabora

re per le successive elezio
ni un sistema di voto comu
ne a tut t i gli stati membri. 
Si va quindi verso un'attivi
tà costituente, tanto degli 
s t rumenti quanto delle politi
che della Comunità. 

Da respingere quindi ogni 
tendenza (e ne! corso d? riue-

i sta prima fase del dibattito 
alla Camera ne sono affiora
te parecchie) ad affrontare 
termini e fasi del processo 
comunitario nella totale astra
zione dalle concrete condi
zioni della situazione interna
zionale. Da qui è appunto 
par t i ta la compagna Jotti sot
tolineando come il primo at
to della Comunità fu la pro
posta della istituzione della 
CED che sottolineava, anche 
sul piano militare, la divi
sione del mondo in due bioe
chi e laceva della stessa uni
tà dell'Europa occidentale 
uno s t rumento di questa di
visione. 

UN'EUROPA AUTONOMA 
— L'aver concepito allora in 
quella chiave il processo uni
tario dell 'Europa ha prodotto 
molte conseguenze negative. 
ed una soprat tut to che si pa
ga ancor oggi: la mancanza 
di autonomia. Da qui l'esi
genza di porre ora al centro 
delle elezioni l'obbiettivo fon
damentale di conquistare al
l'Europa la padronanza del 
proprio destino. Ma non ba
sta, ha aggiunto Nilde Jotti . 
Le politiche comunitarie co
me si sono sviluppate in que
sti anni sono s ta te determi
nant i per la determinazione 
di t re real tà : l 'area comuni
taria è diventata terreno as
sai fertile per l'azione delle 
grandi multinazionali senza 
che nessuna forza potesse 
contrastare quest'azione (e 
del resto non esistono neppu
re i poteri per farlo); non so
no stati risolti i problemi 
agricoli perché ci si è limi
tati a praticare una politica 
dei prezzi (che ha favorito 
determinat i paesi, e non cer
to l 'Italia) senza affrontare 
il problema delle s t ru t ture ; si 
è ulteriormente accentuata la 
divisione t ra paesi ricchi e 
paesi poveri. 

Vi è un solo punto che t 
comunisti ritengono positivo 
nella politica comunitaria: la 
iniziativa verso i paesi in via 
di sviluppo, o almeno verso 
quelli con cui la Comunità, 
spinta anche da ragioni mol
to concrete d i interessi e an
che di concorrenza, ha intro
dotto nei rapport i principi che 
ei muovono nella direzione di 
una modifica dei termini tra
dizionali di scambio garan
tendo il livello delle esporta
zioni di questi paesi, dell'Afri
ca soprat tu t to e in partico
lare dell 'area interessata al
la convenzione di Lomé. Que
sto — ha rilevato la compa
gna Jot t i — è un grosso pas
so in avant i nei rapporti in
ternazionali. Ma non è anco
r a sufficiente. 

UN'EUROPA PIÙ' LARGA 
— Perché l'Europa possa fa
re una politica davvero e 
complessivamente nuova, per
ché possa esser parte auto
noma di un dialogo tra i cen
tr i intorno al quali si va or
ganizzando la grande politi
ca internazionale, essenziale 
è che ci si ponga concreta
mente il problema dell'allar
gamento dell 'area comunita
ria. Bisogna andare al più 
presto possibile all'associazio
ne della Grecia, del Porto
gallo e. domani, della Spagna 
democratica. Questo è un al
tro obbiettivo che si muove 
nel senso dell'affermazione di 
una reale autonomia dell'Eu
ropa. Ciò peraltro farebbe an
cor più dell 'Europa un punto 
di riferimento importante per 
tut ta la situazione internazio
nale senza indulgenze (qui la 
polemica della Jott i si è fat
ta diret ta con il repubblica
no Adolfo Battaglia il quale 
giovedì aveva sostenuto che 
l'Europa può concepirsi solo 
all 'ombra degli Stat i Uniti» 
su riferimenti estranei alle 
reali esigenze comunitarie. 

Nessuno pone il problema 
di una rot tura con gli Stati 
Uniti, e neppure dei patti mi
litari che ad essi legano l'Ita
lia. Ma avere una politica di 
scambi, di amicizia, di col
laborazione con gli Stati Uni
ti esige anche una reale au
tonomia. Insieme, è necessa
rio intensificare i rapporti 
con i paesi in via di svilup
po anche se questo pone dei 
problemi economici per l'Ita
lia. per esempio in materia 
agricola ma forse domani an
che sul piano industriale. 

La compagna Jot t i ha indi
cato un terzo elemento che 
contribuisce a formare l'auto
nomia dell 'Europa: la poli
tica nei confronti del mondo 
socialista che non ha sin qui 
trovato alcun riferimento nel 
dibatti to. L'Europa può e de 
ve essere un elemento forte
mente dinamico nel processo 
di distensione, ed il suo ruo
lo e in diret to rapporto con 
la sua collocazione nei con
fronti di tre poli insieme: gì: 
USA, i paesi socialisti, i pae
si in via di sviluppo. Nessu
no nega che ci sono difficol
tà da affrontare e supera
re : ma questo deve essere 
uno sprone, non già una re
mora. a portare avanti in se
de comunitaria un processo 
istituzionale nuovo e diverso 
rispetto al passato. 

POTERI E SOVRANITÀ' — 
In quest 'ambito i comunisti 
collocano le elezioni a suffra
gio universale diretto come 
elemento che consenta l'inter
vento nella scena comunita
ria delle grandi masse popo
lari. Ciò che porrà inevitabil
mente la questione dei poteri 
reali di un'assemblea per la 
prima volta investita della so

vranità popolare. La batta
glia per i poteri del Parla
mento — ha detto Nilde Jotti 
— è una delle condizioni per 
fare andare avanti un proces
so democratico di unità eu
ropea. Vero è che sono stato 
avanzate a questo proposito, 
anche nel movimento comu
nista. preoccupazioni circa la 
possibilità che l'attribuzione 
ad un parlamento europeo di 
compiti che possono essere 
dei singoli Darlamenti nazio
nali rappresenti una diminu
zione delle sovranità nazio
nali. Ma queste preoecupa-
ziosi possono essere fugato 
proprio dall'esistenza di un 
organo di sovranità che trag
ga il suo potere dai popoli. 
ciò che non avviene oggi do
ve grandi interessi sovrana
zionali sono in effetti sottrat
ti a qualsiasi possibilità di 
contro.no effettivamente po
polare. 

Infine il problema delle que
stioni nazionali. Si dice che 
in un processo di sovrana-
zionalità e di unità europea. 
quest'ordine di questioni ten
derebbe ad appannarsi o ri
seli ierebbe di esser concul 
cato. Credo t h e avverrà esat
tamente il contrario — ha 
osservato Nilde Jotti —: se 
il nazionalismo dei singoli sta
ti ha potuto opprimere spes
so le minoranze, un'assem
blea e domani anche qualco
sa di più a livello europeo 
potranno dare risalto a tut
ti i momenti di nazionalità e 
non di nazionalismo, ricono
scendo anche alle singole mi
noranze il posto che richie
dono e che spetta loro nel 
solco di una tradizione prò 
fondamente vissuta. 

g. f. p. 

Iniziative del PCI 
per una svolta 

alla Regione Puglia 
BARI. 11 

Una serie di manifestazioni e di iniziative politiche è 
s ta ta indetta dal PCI per una svolta politica alla Regione 
Puglia, alla vigilia degli incontri fra i partiti democratici 
per una verifica ed il rilancio dell'accordo programmatico 
de.l'aprile scorso. Un accordo che. allora, rappresentò un 
fatto politico positivo, in quanto segnò la caduta di una 
pregiudiziale anticomunista, ma che conteneva e contiene 
tut tora un grave punto di debolezza e di ambiguità consi
stente nella separazione tra accordo programmatico e respon
sabilità esecutiva ed operativa per la sua pratica attuazione. 

In questa separazione i comunisti individuano la causa 
di una larga inadempienza nella realizzazione degli accordi, 
del persistere di una vecchia politica assistenziale e cliente
lare e l'assenza di una politica programmata. Per questo, il 
PCI pene in questi giorni non tan to un problema di 
verifica, ma di rilancio e di r innovamento dell'intesa. Fermo 
restando l'obiettivo di un governo regionale di unità demo
cratica, ciò comporta oggi, a parere dei comunisti, tre 
obiettivi: a) un aggiornamento programmatico che tenga 
conto della crisi economica in a t to ; b) il passaggio dal
l'intesa programmatica alla maggioranza programmatica: e 
questo richiede l'adozione del principio dell'accordo non 
solo su! programma, ma anche sugli a t t i di governo della 
Giunta insieme ad una profonda riorganizzazione del Con
siglio regionale; c> la rinuncia a pratiche che dividano net ta
mente la maggioranza di programma dai partiti impegnati 
in Giunta, e l'odozicne di un sistema di rapporti , su basi 
di parità, tra i parti t i del nuovo accordo programmatico. 

Su questi problemi i comunisti pugliesi danno vita in 
questi giorni ad un movimento di lotta e ad un confronto 
con le forze politiche e sociali della regione, con manifesta
zioni che si terranno il 13 febbraio a Foggia ccn la parte
cipazione del compagno cn. Giorgio Napolitano, della segre
teria del Part i to e del compagno Panico, vicepresidente del 
consiglio regionale; il 18 a Bari con il compagno Trivelli. 
della direzione del Part i to e segretario regionale per la Pu
glia e Princlgalli. vicecapogruppo alla regione; il 20 a Maglie 
(Lecce) con i compagni Pedone e Ventura; il 21 a Coper-
t ino (Lecce) con i compagni Chircne e Toma; il 14 a 
Castellaneta (Taranto) con Raimondi. 

Alla V Commissione del Comitato Centrale del PCI 

Primo bilancio del dibattito 
nelle cellule e nelle sezioni 

Per la prima volta i Comitati regionali saranno eletti dai congressi ed assumeranno 
prerogative di autentici organi di direzione politica - Le conclusioni di Cervelli 
Un'ampia ricognizione dei 

temi politici e organizzativi 
posti al centro del dibatti to 
congressuale ormai avviato in 
tut to il Part i to è s ta ta com
piuta dalla V Commissione 
del Comitato Centrale, riuni
ta a Roma sotto la presiden
za del compagno Alessio Pa-
squini, presenti t ra gli altri 
i compagni Gianni Cervetti e 
Mario Birardi. 

La riunione ha consentito 
di esprimere un primo giudi
zio sulla discussione in cor
so nelle assemblee congres
suali di cellula e di sezione. 
nonché di formulare precise 
indicazioni circa le scelte or
ganizzative che il Part i to de
ve compiere per dare mag
giore efficacia alla propria 
iniziativa e per adeguare le 
sue s t ru t tu re alle nuove esi
genze. Tali indicazioni sono 
s ta te poi riassunte in un do 
cumento già inviato a tut te 
le organizzazioni regionali e 
provinciali. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta svolta dal compagno 
Mario Birardi. membro del
la segreteria. Egli ha notato 
fra l 'altro come zia in que-

Presentato 
il «Libro 
verde» di 
Gheddafi 

La traduzione italiana, con 
testo arabo :n appendice, 
deila prima parte dei* già fa
moso « Libro verde » dei pre
sidente ì:b.co Gheddafi 
(l'Unità ne ha anticipato lar
ghi brani e ne ha discusso 
cri t icamente il contenuto in 
due articoli di terza pagina 
ne'i 'agosto scorso» è s ta ta 
presentata a Roma, nei sei
centesco Palazzo Pignatelli, 
nel corso d: un dibatt i to pa
trocinato dall'avi'. Giuseppe 
Gesualdi. presidente dell'Ac
cademia « li Tetradramma ». 
con la collaborazione delle 
Associazioni Ita'.o-Araba e 
Siculo-Araba, del Centro re
lazioni Ita lo-Arabe. e del
l 'Istituto di ricerche e do
cumentazioni della cultura 
arabo-islamica. 

Presentati dalla scrittrice 
Welma Sorrentino, hanno 
partecipato al dibattito i pro
fessori Francesco Grisi. Cor
renti. Mariano Plntus. padre 
Federico Feirone. l'on. Nino 
Muccioli. e :I dr. Gibril Shal-
louf. ex ambasciatore libico 
e autore della traduzione. 

Erano presenti esponenti 
del governo italiano, del cle
ro. della magistratura e del 
mondo della cultura, diplo
m i t i : arabi, industriali ita
liani legati alla L iba da rap-
port. di cooperazione, stu
diosi della civiltà araba e 
della religione islamica. 

Gli intervenuti hanno sol
lecitato il pubblico a una 
conoscenza approfondita, se
rena e spregiudicata della 
a utopia-5 di Gheddafi (il 
presidente libico propone una 
«società ideale» senza par
titi . senza parlamento e sen
za classi, dove il potere sia 
esercitato diret tamente dal 
« popolo n senza alcuna inter
mediazione) 

s ta prima fase il dibatt i to 
congressuale appaia ampio. 
vivace, interessante, stretta
mente raccordato ai grandi 
temi nazionali: le scelte eco
nomiche, i rapporti t ra le for
ze politiche, il governo An-
dreotti e la necessità dì spin
gere per un superamento « in 
positivo» di questa fase ver
so la prospettiva di un go
verno di uni tà democratica, 
i problemi del pluralismo e 
della democrazia, quelli del
la riforma dello Sta to e del
le sue s t rut ture , la condizione 
femminile. le prospettive del
le nuove generazioni. 

La ricchezza della discus
sione in a t to — ha rilevato 
Birardi — testimonia dell'im
pegno e della responsabilità 
dei comunisti, della loro ca
pacità di essere protagonisti 
e animatori di un grande con
fronto di massa su temi de
cisivi per l'avvenire del pae
se. A questi temi deve in
trecciarsi sempre più stretta
mente la riflessione sulle sin
gole realtà regionali e loca
li. in rapporto ai problemi 
specifici e alle specifiche pos
sibilità, in modo da susci
tare un vasto, unitario e ar
ticolato movimento di lotta 
che dia forza e sostanza al
la nostra proposta politica di 
trasformazione democratica 
della società italiana. 

Lo sviluppo dì un tale mo
vimento. in molti casi an
cora insufficiente, è essenzia
le per affrontare questioni no
dali come la riconversione in
dustriale. il piano agricolo-
.il intenta re. l'occupazione gio
vanile: nelle fabbriche, nelle 
campagne, fra i giovani, nel
le assemblee elettive, la li
nea delle intese unitarie de
ve essere rafforzata e deve 
saper esprimere tut te le sue 
potenzialità. 

Ai congressi regionali biso
gna dunque giungere non sol
tanto sulla base di un'ampia 
e libera riflessione che impe
gni le s t ru t ture del parti to 
e i militanti , ma sulla scorta 
di una vasta e profìcua inizia
tiva politica esterna che sap
pia coinvolgere le altre for
ze democratiche e le compo
nenti più varie della società. 
Nella capacità di indicare 
obiettivi complessivi e di su
scitare a! tempo stesso un va
sto e democratico movimento 
popolare trova conferma la 
nostra indicazione: quella che 
vuo'.e il PCI come a parti
to di governo e di lotta -•>. 
punto di riferimento insosti
tuibile nella elaborazione di 
un progetto di trasformazione 
e di rinnovamento del paese. 

Su questi temi ampia è sta
ta la discussione t ra i com
pagni deila V Commissione. 
La Torre, Ceravolo. Luciano 
Guerzoni. Montessoro. Pasqui-
ni e Verdini hanno insistito 
in particolare sulla necessi
tà di correlare il dib.itt'ito 
congressuale alla dimensione 
regionale dei problemi, e non 
zia per sfuggire ad una vi
sione unitaria e generale ma 
per sostanziarla di contenu 
ti concreti, per arricchirla di 
obiettivi specifici la cui vali
dità trovi verifica nel costan
te rapporto con la real tà po
litica, economica e sociale del 
paese. 

Non deve sfuggire — è sta
to rilevato nel dibatt i to — il 
carat tere nuovo « Impegnati

vo dell 'attuale campagna con
gressuale. Al parti to si chie
de uno sforzo di adeguamen
to: non soltanto delle sue 
strut ture interne ma della sua 
stessa capacità di fare poli
tica. « Regionalizzare il par
tito » — ha det to Cervetti nel
le sue conclusioni — significa 
decentrare e rendere più effi
cace la direzione politica, mi
surarsi con i problemi in mo
do più ravvicinato e più impe
gnativo, sviluppare al massi
mo il metodo democratico, 
superare ogni residuo di ver
ticismo, di burocratismo, di 
pigrizia, quei difetti che tal
volta limitano la concretezza 
della proposta politica e fre
nano il dispiegarsi del movi
mento. 

Per la prima volta nella 
vita del Par t i to i Comitati re
gionali sa ranno eletti a t t ra
verso i congressi e assume
ranno prerogative di autentici 
organi di direzione politica. 
Pur nella diversità delle espe
rienze. essi sono s ta t i finora 
sedi di coordinamento. La lo
ro nuova funzione comporta 
dunque la necessità che si 
stabiliscano criteri unificanti. 
Quale fisionomia assumeran
no? Dovrà t rat tars i — ha pre
cisato Birardi — di organi
smi politicamente autorevoli 
ma snelli ed efficienti nella 
loro composizione; dovranno 
rispecchiare la vasta articola
zione del Par t i to nelle regio
ni: gli organi federali, gli 
organi comprensoriali <la cui 
costituzione appare ormai co
me una esigenza ovunque av
vertita». le organizzazioni di 
parti to nei centri di produzio
ne e di studio, il movimento 
femminile, i 2iovani. i gruppi 
impegnai: nelle assemblee 
elettive. Non dovrà t rat tars i 
di organi pletorici, né di una 
sorta di a superfederazloni »; 
gii stessi comitati direttivi e 
le segreterie regionali dovran
no essere concepiti nella 
s t rut tura e nella composizio
ne si da assicurare l'effica
ce ed agile adempimento del
le rispettive funzioni istituzio
nali. e ad analoghi criteri ci 
si a t terrà nella formazione 
delle Commissioni regionari di 
controllo. 

A loro volta i Comitati re 
gionali organizzeranno il pro
prio lavoro in commissioni. 
similmente a quanto avviene 
per il Comitato Centrale. Ciò 
comporterà anche una atten
ta valutazior.e della s t rut tura 
degli apparati , curando di evi
tare sovrapposizioni e disper
sioni di energie. «Obiettivo 
fondamentale da perseguire 
— afferma il documento con
clusivo — nel dar vita alle 
nuove s t ru t ture regionali e al- • 
la ristrutturazione delle fede
razioni at traverso gli organi
smi di direzione politica de 
centrata è quello della mas 
sima vitalità e capacità di 
iniziativa politica delle orga
nizzazioni di base, in primo 
luogo le sezioni territoriali e 
di fabbrica ». 11 che dovrà 
favorire anche la formazione 
d: una ampia leva di quadri 
dirigenti. 

Anche su questi aspetti il 
dibatti to nella Commissione è 
stato assai ricco. Vi si sono 
soffermati con particolare 
ampiezza i compagni Trivel
li. Adriana Seronl, Ambrogio. 
Vtzzini e Guerzoni dèlia 
FGCI. 

Incontri 
mica della DC. ma dal do
cumento che è stato diffuso 
noti risultano orientamenti 
precisi sui singoli problemi. 
La DC, si dice, vuole fissare 
le «linee programmatiche 
della politica sociale ed eco
nomica * del partito. 

L'iniziativa socialista poi-
incontri bilaterali tra i par
titi cade, dunque, con scelta 
di tempo assai felice, in un 
momento in cui premono scol
te programmatiche rilevanti. 
Non a caso, il PSl insiste 
sulla necessità di un « accor
do di programma» (.casi si 
esprimono i dirigenti sociali
sti) che costituisca la base 
per un effettivo consolida
mento del quadro politico. 
« La segreteria del PSl — af
ferma il comunicato diffuso 
ieri — ita esaminato gli ••svi
luppi della situazione politica 
e ha deciso di proporre in-
/*r*tìiri ìtiì/ii tornii ^«Fi,. Il/"* r*l 
. . . . . . » *J . I Ì 4 . 1 . . . . . 1 4 * 1 1 1 *-» V^ , LI . 

PCI. al PSD1 e al PRl, cioè 
ai partiti che in forme diver
se consentono l'esistenza del
l'attuale governo, per un con
fronto politico e programma
tico della situazione del Pae
se ». La Direzione socialista ò 
stata convocata per giovedì 
prossimo. 

L'on. .Manca, a commento 
della decisione della segre
teria del proprio partito, ha 
dotto che la linea socialista 
rimane fermo: il PSl ò con
trario a entrare noi governo. 
e un avanzamento ilei qua
dro politico lo considera pos
sibile solo attraverso un i at
teggiamento comune di tut
ta la sinistra ». Craxi. duran
te un convegno di partito. 
ha detto che i socialisti non 
lasceranno nulla di intenta
to nella ricerca « di un qua
dro politico più stabile e 
rassicurante per l'avvenire ». 
« Un governo transitorio — ha 
soggiunto — non può trasfor
marsi in un governo di legi
slatura; un governo senza 
maggioranza parlamentare 
non può essere il veicolo di 
un consolidamento dell' ege
monia democristiana in setto
ri-chiave del settore pubbli
co: un governo die deve es
sere garante verso le forze 
politiche che ne consentono 
la vita e l'attività non può 
trsformarsi in un governo 
elettorale della DC. Chi ha 
avanzato a chi. viste le smen
tite. avanzasse nuove ipo
tesi elettorali dovrebbe ri
flettere sul fatto che nessun 
presidente della Repubblica, 
senza strappi traumatici, po
trebbe ignorare l'opinione del
la maggioranza delle forze 
parlamentari ». Sul governo. 
Craxi ha detto: « Senza pre
cipitazioni e senza colpi di 
testa, cercheremo di strin
gere i tempi di un chiarimen
to. Lasciamo che i dottori si 
occupino del malato e limi
tiamoci al controllo dei buo
ni consigli. Ma se il malato 
invece di migliorare peggio
ra, bisognerà allora cambia
re dottori e medicine». 

La Malfa continua a pren
dere parte, dal canto suo. 
al dibattito politico — e in 
modo molto attivo —. su di 
una chiave più generale. Sul
la Voce repubblicana di og
gi, egli scriverà che i re 
pubblicani « hanno acquisito 
da qualche anno l'impressio
ne che senza la collabora:!'! 
ne del PCI. che peraltro la 
offre, è quasi impossibile 
uscire dalla crisi ». K La 
Malfa soggiunge, conferman
do una impostazione nota: 
* I repubblicani, nel cercare 
la collaborazione del PCI per 
uscire dalla crisi, non hanno 
mai preso l'iniziativa per mo
dificare il quadro politico. 
Questa iniziativa spetta alla 
DC. non ai repubblicani ». Se 
si giungesse, comunque, al 
governo di emergenza. « i re 
pubblicani non porrebbero 
nessuna pregiudiziale, ma lo 
giudicherebbero in base alle 
garanzie che esso desse di 
salvare il Paese dalla crisi =>. 

Diossina 
guardia le autorità su questo 
pericolo, si è sparso at torno 
per chilomrtri . trasportato 
un po' ovunque in questi lun
ghi mesi d: attesa degli in
terventi definitivi. Ora sarà 
necessaria una nuova ; map
patura •>. nuovi prelievi, altri 
accertamenti . Ma non si può 
più aspet tare per at taccare 
definitivamente la diossina o 
almeno isolarla, se è davvero 
imoossibile distruggerla. Pa
rallelamente alla realizzazio-
ne del forno occorre prore 
dere alla sperimentazione di 
tut t i i possibili metodi per 
la bonifica. 

All'ospedale di Desio è sta
te eseguita l'autopsia su' cor
po di Genoveffa Turchcttr». 
un 'abi tante della zona - A > 
rimasta, per quindici z\G?r\\. 
e^oosta Ì\ veleno della nub:-. 
Un referto medico indica co
me causa del decesso un * car
cinoma » che si è esteso al 
fegato. Una malatt ia certa
mente non rara e : nastri ?.or
ni. ma in questa donna il 
decorso della malattia si è in 
qualche modo discettato da 
quello che j clinic: osservano 

| in casi simili. Già nel novem- r 
| bre scorso, nel corso di un in- I 

tervemo esplorativo, ai chi- j 
rurghi era apparso un fega
to enorme, «invadeva tutta la 
cavità addominale » — hanno 
riferito — « e sulla superficie 
di (/:u'sto gli inconfondibili 
"noduli" del carcinoma ». 

J Proprio questo mostruoso 
| ingrossamento dell'organo, lo 
i stesso che i ricercatori del-
j l'istituto di veterinaria del-
! run-.wrsità di Pisa hanno 
| riscontrato sugli animali ino-
j lenti inviati da Seveso. ha 
• indo-io i sanitari a prosegui-
j re gli accertamenti su Geno-
I veffa Turchet to. anche dopo 

la .-uà moito. I risultati dol-
j l'es.nr.o autoptico non sono 
j ancor.i disponibili, occorrerai!-
I no alcuni giorni por saoere 
• quale ruolo ha avuto la dios-
I sina nell'evoluzione della ma-
j Ianni, ma « un » ruolo cer

tamente !'ha avuto e occor
re or., appurare con quali con
segue. i/o per la donna. 

«O'tre a questo dato ana
tomico — ci hanno riferito 
dall ' .scruto di veterinaria di 
Pisa — è stato ossenwto un 
altro dato comune a tutti gli 
animc'i domestici du noi 
escrnl'iati e provenienti dal
le zone inquinate: la presen
za ri »iodo più o meno grave 
di "tucite", cioè di un versa-
metri' 'umido nella cavità in
testinale. fenomeno che in-
sorp" nelle malattie epaticìie. 
"erw!:i-lie" dovute a difficoltà 
nella circolazione ma che Ta
rami'«te si instaura in breve 
tempo», m molti casi sono 
stati •-ovati simili versamen
ti «:iehe a t torno al cuore. 
una .:• nazione pericolosa che 
i medici chiamano « idroperi-
card:o >. 

Genoveffa Turchet to era 
stata ricoverata in aspedale 
por 'ostruzione biliare», si 
pensava a calcoli che impedis
sero meccanicamente il de
flusso della bile dai dott i epa
tici, ir,;, !a diagnosi iniziale è 
stata smentita e nel giro di 
qualche eiorno il versamento 
ascitico ora comparso sulla 
sua cartella clinica. 

Grave appare ora la deci
sione di far intervenire l'eser
cito per « proteggere » la zo
na inquinata, dopo sette me
si dalla diffusione del veleno. 
E aitre notizie che denuncia
no incertezze e inspiegabili 
«trascuratezze» non manca
no: molti cittadini residenti 
vicino alle zone recintate e 
nello quali sono s ta te acca
tastai» scorie e carogne di 
animali — che un'ordinan7a 
della Provincia aveva dispo
sto fossero immerse nella so
da caustica — sono allarmati 
per la erande quanti tà di rat
ti che tentano di Invadere le 
abitazioni. E' s ta to accertato 
che si sono rapidamente ri
prodotti tra le carogne dei 
polii, dei cani e dei conigli. 
racchiusi solamente in sacchi 
di plastica. Hanno prolificato 
nei corpi in disfacimento mai 
distrutti dalla soda. Ora sono 
in molti, sconfinano dal ter
ritori abbandonati , potenzia
li diffusori di chissà quali al
tre malattie. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie CGIL-CISL-UIL di 
Milano e il comitato scienti
fico promasso dal sindacati 
stessi, hanno ancora una vol
ta richiamato l'attenzione del
la popolazione, delle forze so
ciali e politiche sulla necessi
tà di assumere tutte le cau
tele necessarie. 

Cunhal 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 

ELIO TARSITANO 
: familiari Io ricordano a tut
ti i compagni e amici. Per 
onorare la memoria hanno 
sottoscritto 20.000 lire per 
ì'« Uni tà» . 
Cosenza, 12 febbraio 1977 

CARLO. EDDY e zia LALLA j 

FABIO i 
Roma, 10 febbraio 1977 I 

Aumenti 
I gio Puri hanno continuato in ! 
I una politica di clientelismo . 
! burocratico che si riflette tan- j 
' lo negativamente sui risulta- j 
I ti nrodutf.ivi ' 
i • - - - • ; 

j La direzione delia Finmec- , 
! carnea ha ieri confermato che ' 
• a come ogni anno sono state . 
I prese in considerazione le . 
: posizioni retributive di eia- I 
i scun dipendente in relazione ; 
l alle prestazioni svolte e ai i 
! compiti affidati e si è proce-
[ duto ad un limitato aumento : 
; retributivo» ai di fuori della I 
! contrattazione e in piena di- j 
i screzionalità. La Finmeccani- ! 
! ca precisa che applica la sca- j 
| la mobile dell'industria. 
'• Al ministro Gaetano Stam-
; mati gli interroganti (Canul- ; 
! lo. Trezzini e Pochetti) chic ,' 
| dono conto del fatto che l'As- : 
i cociazione Bancaria I tal iana ! 
i abbia proceduto proprio in : 
1 questo momento a e.argire au- ' 

menti ad personam « che van- ' 
! no dalle 700 mila lire lor- ' 
• de annue a 3-4 milioni a ; 
! lunzionari che già godono di ' 
; uno stipendio minimo lor- ! 
i do annuale di 18 milioni ». 
; il ministero del Tesoro si ; 
; distingue per il disinteresse \ 
i sui modi di operare delle , 
j banche pubbliche di cui, pe- ', 
j ro ila la respoiioub.iita delio [ 
j r.om.ne e della vigilanza. Lo j 
i ABI e una associazione costi- ; 
• tuita per 1"80 per cento da i 
j istituti di dir i t to pubblico : 
; e delle Partecipazioni (oltre j 
; che da banche popolari e ; 
! cooperative», pres.eduta dall ' ! 
; intramontabile pseudo-ban- ; 
i chiere democristiano G.usep j 
j pe Arcaini. » 
! Aìle interrogazioni parlamen- ; 
; tari fanno eco prese di pò | 
i sizione dei sindacati. ; 
I I sindacati provinciali dei i 
i bancari di Roma ricordano • 
I di avere denunciato la Fin- ; 
' meccanica alla magistratura ' 
[ per comportamenti antisinda- \ 
, cai.. I lavoratori dell'ABI, nel ' 
: corso di una assemblea, han- i 
. no approvato un documento j 
; ::i cu: denunciano .1 eoinpor- ; 
; lamento della direz-one sulle , 
i retribuzioni come esemplare i 

di una intolierabile pratica j 
i di malgoverno. I sindacati J 
j provinciali dei bancari denun- | 
! ciano anche il comportamen- ; 
; to della organizzazione roma- j 
i na deila FABI. un sindaca- • 
i io autonomo, che continua a ! 
i fornire coperture alle opera- ! 
| zioni di monet izza zione del : 
i consenso. [ 
! AUTRI. I sindacati dei la- • 
i voratori delle autostrade a- ! 

derenti a CGIL. CISL ed UIL j 
denunciano un'al tra singolare , 
iniziativa diretta ad evadere , 
il controllo sindacale e so- : 
ciale sulle retribuzioni: so
no state at tr ibuite ben 40 
mila ore di straordinario a ! 
soli 359 dipendenti (uno di ; 
essi avrebbe fatto mille ore 
di straordinario nell 'anno). ; 
La Società Autostrade dell 'IRI I 
è fra quelle che chiedono al- ! 
lo Stato di dare altre sov- ' 
venzloni ai loro bilanci. , 

finizione delle Idee non la si 
può fare sulla base degli spo
stamenti geografici ». « Le 
nostre idee si basano sulla 
analisi della realtà nazionale, 
dalla quale facciamo discen
dere la nostra politica». Ha 
affermato che «ogni parti to 
comunista ha tut to il dirit
to di definire il suo orienta
mento politico » e che si com
prende corno determinati par
titi possano vedere «nelle si
tuazioni dei loro singoli pae
si delle particolari affinità, 
tali da spingerli ad affrontare 
in comune problemi comu
ni s>. Il Portogallo, tuttavia, 
secondo Cunhal, si differenzia 
sostanzialmente dal resto del
l'Europa occidentale. Queste 
differenze egli le ha indivi
duato in quello che ha defi
nito «un diverso assetto eco
nomico e sociale » dal quale 
fa discendere lo peculiarità 
della politica e dell'atteggia
mento del suo parti to dinan
zi ad una serie di problemi 
politico economici, di ordine 
interno e internazionale. Nel
l'Europa occidentale — dico 
Cunhal — il potere economi
co è rappresentato dai grup
pi monopolistici e dal capita
lismo di stato. Questo non è 
il caso del Pot roga Ilo dove 
invece questo tipo di potere 
è s ta to eliminato in seguito 
alla rivoluzione dell'aprile 
1974. Con le nazionalizzazio
ni «che riguardano il set
tore base della economia », 
con le improse a partecipa
zione statale e il controllo 
operaio nelle aziende, con la 
riforma agraria che ha dato 
vita ad oltre mezzo migliaio 
di imprese collettive di pro
duzione — dice Cunhal —, 
« si è creato in Portogallo 
un assetto economico e so
ciale che ò essenzialmente 
diverso da quello di altri pae
si dell'Europa occidentale ». 

In altre parole, « il Porto
gallo si trova nella situazione 
di un paese ancora fragile 
e debole sul piano economi
co generale, rispetto ad altri 
paesi europei, ma più avan
zato sul piano della situa
zione sociale. Ciò che a suo 
avviso « giustifica il diverso 
orientamento tattico del PCP 
rispetto ad altr i par t i t i» . 

« Siamo per un regime che 
comprenda le più ampie li
bertà democratiche, difendia
mo le conquiste della rivo
luzione di aprile, por il raf
forzamento del settore non 
capitalista della nostra eco
nomia e per il rafforzamen
to della prospettiva socia
l ista» .Con questa afferma
zione Cunhal ha inteso ri
spondere anche a coloro che 
gli chiedevano quale fosse 
l 'atteggiamento comunista di 
fronte al governo Soares e ai 
socialisti in generale. Al go
verno Soares Cunhal ha rim
proverato una politica che 
mette in pericolo le conqui
ste della rivoluzione d'apri
le e con questo motte in cau
sa l'esistenza stessa della de
mocrazia in Portogallo, che 
egli ritiene s t re t tamente le
gata al consolidamento di ta
li conquiste. Pe r questo, egli 
ha detto, teniamo sempre la 
porta aperta « nonostante i 
rifiuti del P S » ad un dialo
go e alla ricerca di una in
tesa che dia al nostro paese 
un governo di socialisti e co
munisti , sufficientemente so
lido per portare avanti la de
mocrazia nel nostro paese. 

Cunhal ha quindi manife
s ta to l'esigenza di « cautela » 
per quel che riguarda l'atteg
giamento del Portogallo nei 
confronti di una eventuale 
integrazione nel Mercato co 
mune. Ha sottolineato il 
«disllvello che esiste nello 
sviluppo economico de! Por
togallo, rispetto agli altri 
paesi europei » quale uno de
gli ostacoli maggiori che si 
frappongono all'ingresso di 
Lisbona nella CEE. per con
cludere che qualora vi si ar
rivasse ciò dovrebbe avveni
re sulla base di « dispasizioni 
eccezionali » tali da evitare 
« il collasso della nastra eco
nomia ». 

Venendo a parlare del mo
vimento comunista ed ope
raio intemazionale e su una 
precisa domanda circa la esi
stenza o meno di un « parti
to guida », in seno a tale mo
vimento. Cunhal ha detto che 
« non esiste oggi nessun cen
tro di direziono > e che i! 
PCP si sente « indipendente 

• né più né meno di o^n: al-
! tro par t i to». Ciò non vuol di-
| re — ha aggiunto il sogreta-
i rio del PCP — che non vi 
| siano partiti che svolgono un 

ruolo maggiore di altri e non 
vi siano rivoluzioni che han
no avuto ed hanno un ruolo 
maggiore di altre. « I n que
sto quadro — ha detto — non 
si può non sottolineare il va
lore della rivoluziono d'otto
bre, senza sminuire in nul
la la riaffermazione della au
tonomia e indipendenza <ì: 
ciascun parti to ?.. 

A Cunhal è stato chiesto — 
a questo punto — quale sia la 
posizione del suo partito ne: 
confronti del dissenso che s: 
manifesta nell'URSS e in al
tri paesi socialisti. «Già dal 
tempo della di t tatura di tìn-
lazar, il PCP — ha detto — 

| aveva ricevuto inviti a par-
i tecipare ad iniziative per ap 
1 poggiare il dissenso noi-
| l'URSS e negli altri paesi so 
I cialistl. Abbiamo sempre n-
| fiutato. Non possiamo con 
j iondere i popoli che sono vii-
| timo di di t tature o dello 
j sfiutUOneulo capitalista e 
I gente che può avere v.ola 
i to le leggi dei [Kiesi sociali-
I sti. D'altro canto dobbiamo 
I anche far differenza tra lo 

schieramento delle forze in 
; ternazionali che sono omett i 
j vamento nostro alleate o : 
; nastri nemici interna/ional: >. 
I In sorata nella sala del ('.< 

mitato centralo del PCI 
compagno Alvaro Cunhal ha 
svolto un'ampia informa/..>>:->•• 
.sull'attuale situazione in Por
togallo. A questa a.-'.-oniblea. 
che è s tata presieduta d i : 
compagni Luigi Lonno od Eu
rico Berlinguer, hanno parte 
cipato i quadri dirigenti ed 
attivisti della Federa/.one n> 

j mana. del Comitato regionale 
I e delle Federazioni dei Ui.'io. 
i i giornalisti della stampa eo-
j munista e i collaboratori del 
: la direzione del Partito. 
J La seconda giornata ro 
} mana do! compagno Cunhal 
• si è conclusa con un incoi; 
i t ro con i! sindaco di Roma 
: Giulio Carlo Argan. 

La magistratura 
si occuperà 
dell'acquisto 

dei « Breguet — i f — 
La commissiono pariamo:. 

taro inquirente por i pive-
diluenti d'accusa trasmetterà 
alla magistratura ordinar.a 
quei documenti, raccolti du 
rante l'inchiesta Ijockhoed. 
nei quali si parla dell'acqii. 
sto. da parte deU'aeronuut.oa 
militare italiana, dogli aere. 
« At 'antiquo » della hOc.eta 
francese Broglici. La ma lu
stratura ordinaria dovrà a< 
eertare se vi nono gli estroni. 
della corruzione. 

I Breguet furono preferiti 
ai PH. "prodotti dalla Lo. -
khecd, e secondo i diri?» nt. 
deila società americana 1<: 
scelta fu determinata dal • 
bustarelle elio anche in qu. 1 
caso furono elargite in abbou 
danza. Anzi i dirigenti I.c 
kheed sostenirono che por sii 
Hercule.s scelsero la strada 
della corruzione proprio poi
ché avevano speruneirat ' < 
come essa avesse spianato la 
strada ai concorrenti liane-
si quando si t rat tò di vender
gli nntisommerg:b::i. 

D.re'.'.Dr? 
LUCA PA VOLI HI 

Cyr.d.TC.tcro 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rc'.lrre r « p o " 3 v . e 
ANTONIO ZOLLO 
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COMUNE 
DI PELAGO 
Provincia di Firenze 

j privata per l'appalto dei In 
I vori di ristrutturazione della 
! scuola elementare di San 
l Francesco. 

I L'importo dei lavori a b.i-
• ?e di appal to è di lire 
1 HXMO5.079 <centon.:i;r.n:quii#-
! trocentociiiquemilaiet tanta no-
; ve». 
< Per l'aegiudicazicne de: !:i 
i vori si procederà ccn il in- -
! lodo di cui al l 'ar i . 1. letter.i 
i a i della leggo 21.J9T.Ì. n. 14 
j GÌ: interessi»:!, con doman

da in carta legale indirizza*.i 
J a questo Comune, po.-soni 
: chiedere di essere invita*.: al-
: la gara entro 20 ivent:) L*ÌO. • 
! ni dalia data di pubblica/.:;) 
i ire dell'avviso nu! Bollo-tir. > 
i Ufficiale della Regione T<i 
• M'ana. 
; IL SINDACO 
| (S.r:o Cavici. » 

REGIONE 
TOSCANA 

j GIUNTA REGIONALE 
! Avviso di gara 
[ Si ronde noto che la ItV 
j glene Toscana indirà una 1 -
Ì citazione privata, con il rrK-
i todo dell'art, l. lett. a ) , del 
| la lesrge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i per l'affidamento do; lavo.-. 
; d: ripresa aerofotozrammetr.-
! CA da quota relativa rr.od.a ci. 

5.000 metri del territorio to 
scano, dell 'importo a In -e ri 
appai 'o d; L. 63.2.% Vi1). 

Le Ditte interessate po=-o 
no chiedere d: e-s<*ro .nv.*a 
te. ne! termine di 10 iri.ee » 
g.orni dalia data dell'» pub 
b'.icazione nel Hollett.no Uf
ficiale della Regione del pre 
scote avviso d: gara, ino! 
trando domanda iti car ta le 
gale al Dipartimento Assetto 
del Territorio - V:a della 
P.azzola n. 43 - Firenze. 

IL PRESIDENTI-: 
Firenze li 5̂ 2-"77 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i 17) ACQUISTI E VENDITE 
i APPART.- TERRENI 

I 7.000.000 contant i , mutuo, di-
i lezioni, appar tament i 130 
! mq. vendonsi. Possibilità ma 
! gazzmo; piano terra, zona 
' Agrate, affare se contanti . 
j Nuovissimi, riscaldamento au-
j tonomo. in villa quadnfam. 
: liare ccn giardino. 035/7530*2-

I '* 
i S. PELLEGRINO solo IO mi

lioni appar tament i da rior
dinare vera occasione 
dorisi. 033.753013. 
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